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maggiore passeranno ai reggimenti e sa­
ranno rimpiazzali da altri. 

Sono stati licenziati in questi giorni al­
cuni scrivani straordinari addetti allo stato 
maggiore. 

3NTos3t:K"S. I D l i s j p a c s Q i 
P A R T I C O L A R I 

I l b i lanc io dello S t a t o 
ROMA, 31 

Appena sistemato in modo stabile e du­
raturo i! bilancio dello Stato, Fon. Sondino 
provvoderà a sistemare anche i debiti del 
Tesoro. 

Già da molti mesi questi debiti non eb­
bero il benché minimo aumento, e questo 
è -già un buon sintomo. 

L'on. Sennino però intonde procedere 
gradatamente alta loro diminuzione ed a 
tal uopo egli già sia studiando un oppor­
tuno provvedimento, che a suo tempo pre 
sonterà alla Camera. 

Il p r o g e t t o sui la t i fondi 

er ROMA, 31 
Si assicura che, contemporaneamente al • 

progetto sui latifondi in Sicilia, il Governo 
presenterà anche un progetto per promuo­
vere il credito agrario in Sicilia, l'uno dei 
progetti non essendo attuabile senza l'altro. 

P r e l e t t i a R o m a 
ROMA, ..31 

Sono arrivati a Roma alcuni Prefetti, 
per conferire eoll'on. Crispi relativamente 
a! movimento socialista e per altre que­
stioni. 

Altri sono attesi tra giorni. 
Ieri l'on. Crispi ricevette il Prefetto di 

Salerno, comm. Dall'Oglio. 
Cos t ruz ion i ferroviarie 

ROMA, 31 
Tra giorni syranno luogo al ministero 

dei lavori pubblici e presso la Prefettura 
di Reggio Calabria gli incanti per la co­
struzione della nuova stazione ferroviaria. 

Per questo lavoro è stanziata la cospicua 
somma di un milione di lire. 

Nello s t a t o m a g g i o r e 
ROMA, 31 

Nel corpo dello stato maggiore avranno 
luogo prossimamente diversi cambiamenti. 

"Alouni ufficiali appartenenti allo stato 

I PROVVEDiENlHlMANZIARl 
Avendo qua lcuno espresso il dub­

bio ohe i p rovved imen t i finanziari ad 

i bi lanci possano essere presenta t i alla 

Camera sin dal g iorno della sua ria­

per tu ra , Fon. Boselli , ohe si recò ieri 

a Monteci tor io , d ich iarò che la Ca­

m e r a non si sa rebbe ape r t a Snohè 

tu t t i i p roge t t i non fossero pron t i . 

Ce r t amen te , s t a n t e il loro n u m e r o , 

non t u t t i s a r a n n o comunica t i ne l la 

pr ima seduta , t a n t o più ehe non e' è 

a lcuna u rgenza , m a s a r a n n o senza d u b ­

bio p resen ta t i t u t t i nel la p r ima set ­

t imana . 

Si t r a t t a , a dir poco, di u n ' o t t a n ­

t ina t r a decre t i e p roge t t i . 

I n t e r roga to sul d isavanzo, il m i n i ­

stro delle finanze disse di non po te r 

p ronunc ia r s i ; però ass icurò che i p rov­

vediment i ba s t e r anno per equ i l ib ra re 

il bi lancio del co r r en t e esercizio e 

quello dell 'esercizio fu turo . 

zione è stata ancora ordinata dal ministro del­
l'intorno pel secondo caso. 

Lo assegnazioni fio qui disposto riguardano 
soltanto la prima categoria dì persone, quelle 
cioè che precedentemente avevano subito con­
danna pei delitti su citati. 

Contro parecchie delle assegnazióni pronun­
ciate dalle Commissioni, provinciali pendono 
reclami sui quali delibera man mano la Com­
missione centrale presieduta dal sotto segre­
tario di Stato per gii interni. 

APPENDICE 
del COMUNE - Giornale dì Padova 

EREDITàJjSVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina lo 

hi 

VITTORIO GIACOMELLI 

{Proprietà riservata) 

Il villaggio di Chateauberry, nell'alta Sciam­
pagna, è un piccolo borgo composto di una 
ventina di capanne disseminate in pittoresco 
disordine lungo lo verdeggianti rivo dell'Yonne. 

• Nessuna memoria storica illustre o venera­
si) rnina nereggiante fra i muschi e le ortiche 
o peculiar bellezza d'arte o di natura, lo ad­
ditano alle faticose indagini degli eruditi o alla 
oziosa curiosità dei iourisies. 

Lontano dai grandi centri abitati e preser­
vato dall' influsso deleterio di una civiltà raf­
finata, conserva tuttora quell'impronta dì in­
genuità primitiva e dì vigorosa freschezza che 
è come il suggello originale apposto dalla na­
tura alla opere proprie e ohe la società tenta 
invano di correggere o contraffare. 
% La popolazione, d'una semplicità patriarcale, 
* assai tenace nei suoi costumi e nelle sue 
credeaze; paga puntualmente le tasse all'esat­

ta assegnazioni a domicilio coatte 

Allo scopo dileguare gli equìvoci sopra ;l;i>; 
pera delle Commissioni per l'assegnazione al 
domicilio coatto VOpinione dà Iquesti schiari­
menti: 

Le Commissioni provinciali possono da sé 
pronunciare l'assegnazione contro persone ri­
tenute pericolose alla sicurezza pubblica quando 
dette persone abbiano già riportata una con­
danna per delitti contro l'ordine pubblico e 
l'incolumità pubblica. In tal caso le Commis­
sioni provinciali pronunziano esse l'assegna­
zione udito, l'imputato che può ricorrere alla 
Commissione centrale di appello. Invece quando 
si tratta di persone che non furono già con­
dannate, ma che soltanto abbiano manifestato 
il proposito deliberato di commettere vie di 
fatto contro gli ordinamenti sociali, le Com­
missioni provinciali non pronunciano la asse­
gnazione al domicilio coatto, ma soltanto ia 
propongono, ed essa non può essere ordinata 
che dal ministro dell'interno sul parere con­
forme della Commissione centrale. 

Ora siamo informati che nessuna assegna-

IDxiijtìLcgctaL© 

CRISI AD OGNI COSTO (?) 
Il titolo è anche troppo eloquente per 

comprendere a prima vista dove voglio 
arrivare col mio discorso. 

Gli uomini politici sono, in Italia, pari 
a quei vecchi peccatori, che per quanto 
afflitti dagli acciacchi, non sanno rinun­
ziare ai loro appettiti e alle loro passioni: 
vogliono arrivare, e per arrivare non ba­
dano allo conseguenze, per quanto sieno 
gravi e forse irreparabili. 

Ieri ne abbiamo avuto un esempio di 
più; abbiamo avuto cioè l'esempio di un 
uomo politico, e non degli ultimi della ca­
tegoria, il quale parlando del programma 
finanziario del Ministero attuale, conclude 
addirittura, che qualunque sia questo pro­
gramma, egli .combatterà il Ministero at­
tuale perchè incapace di eseguirlo. • 

Quest'uomo è l'onor. Vacchelli, il quale, 
dopo aver interloquito con qualcuno dei 
suoi amici politici circa il programma fi­
nanziario del Ministero Crispi, è venuto 
alla conclusione che combatterà il Mini­
stero stesso come incapace a risolvere il 
problema della finanza italiana; è quanto 
dire che si deve combattere il Ministero 
Crispi ad ogni costo, e preparargli un suc­
cessore. 

Dichiaro di non essere punto sorpreso 
per la eccentrica leggerezza dell'on. Vac­
chelli. 

E ehe sia una leggerezza eccentrica basti 
l'osservazione, che finora nessunojpuò van­
tarsi di conoscere quale sia questo bene­
detto pregramma finanziario del Ministero 
Crispi; ciò che non impedisce al Vacchelli 
di condannarlo in anticipazione. 

Vero è che il Vacchelli per darsi aria 
autorevole di conoscere il programma mi­
nisteriale, dice che il Gabinetto Crispi m n 
riuscirà a risolvere il problema finanziario, 
essendo ciò incompatibile colla politica in­
terna estera e militare dell'on. Crispi. 

Queste affermazioni nel loro complesso 

ture e le decime al curato, vive in pace con 
Dio e con la propria coscienza e attende senza 
timore il giorno di andare a dormire coi padri 
l'ultimo sorno. 

Del resto, è una razza vigorosa e ben com­
plessa, forse un rampollo ancor puro di inne­
sto degli antichi conquistatori: il che sembre­
rebbe provato, salvo le confutazioni di qual­
che storico azzeccagarbugli del luogo, dall' e-
vldenza indiscutibile dei caratteri tìsici, che 
contraddistìnguono la pura razza germanica. 

Come poi uno sciame di conquistatori feroci 
e predoni abbia potuto trasformarsi in un po­
polo di pacifici agricoltori, è quello che non 
ci faremo a indagare, essendo un fenomeno 
troppo complesso nelle sue cause e insieme 
troppo comune nella storia etnica del mondo, 
e per risparmiare la pazienza dei troppo com­
piacenti lettori. 

Era una sera fredda e ventosa d'autunno. 
Gli ultimi rintocchi dell' avemaria sì libra­

vano ancora nell'aria umida e fosca, sospen­
dendosi sulle ali procellose del vento, che ri­
svegliava gli echi solitari delle vicine foreste. 

Una nebbia densa e penetrante scendeva 
dalle circostanti eminenze che si delincavano 
indecise sul fondo grigiastro del cielo e sem­
brava avvolgere d'un immenso sudario le case 
ondeggianti nella incerta luce crepuscolare. 

Nel villaggio, tutto taceva : se non che, di 
tratto in tratto, secondo io spirare dei veuto, 
si udivano risuouare in fondo alle stalle i que­
ruli muggiti del bestiame che si agitava in­
quieto, fiutando la tempesta vicina. 

Per le vie tetre e deserte nuli' altro vedo­
vasi che qualche incerto barlume sfuggente 

Alla Cartoleria a l Municipio 

e nelle loro parti, hanno un carattere cl; 

leggerezza e d'inesplicabile audacia, chi 
non si pnssono conciliare con chi aspiiii 
in qualsiasi modo a riprendere la dìrezion. 
degli affari. Poiché infine tutto si riduci­
li qui, e da gran tempo questa è la poli­
tica degli uomini di Stato in Italia; lascia 
libero quel seggio che voglio occuparlo io. 

Ma l'Italia è stanca e stomacata di que­
sto palleggiarsi che fanno gli uomini par-
tameutari della cosi detta croce del patere. 

La massa della popolazione in Italia è 
orm;.i convinta che non valeva la pena di 
far turili chiassi, accompagnati da tanti 
sacrifici per l'acquisto della libertà, se 
questa doveva diventare il monopolio di 
cinquecento e otto cosi detti rappresentanti, 
che alla fine dei conti non rappresentando 
che se stessi, fanno la pioggia e il buon 
tempo secondo i propri capricci. 

Chi è invero al giorno d'oggi che trovi, 
non che utile opportuno provocare, una 
crisi ministeriale sul quesito finanziario 
ancora prima di conoscere quali sieno le 
idee del Ministero in carica? 

Questo signor Vacchelli dice che il Mi­
nistiro Crispi non riuscirà certamente a 
risolvere il problema finanziario per la sua 
politica interna; e qual sarà il Ministero 
capace di larne una di più economica? 
Forse qualcun» di quei Ministeri che hanno 
sempre moltiplicate le sinecure? E della 
politica estera qual nuovo Ministero saprà 
inaugurarne una di diversa e migliore, e 
militarmente meno dispendiosa? 

Il paese - parlo della parte sana del 
medesimo - è sazio e stomacato di parole ; 
il paese vuol sentire qualche cosa di con­
creto: dica questo signor Vacchelli quali 
sonQ.,!e..sue.jdes. concrete .che facciano ri­
sultare i quaranta milioni dì economie da 
lui annunziate: quelle economie che molti 
campano in aria per ingraziarsi la classe 
dei contribuenti, ma che poi alla stretta 
dei conti nessuno è capace di realizzare. 

Di commedie, sotto il nome di crisi, ne 
abbiamo avute abbastanza; ora è tempo 
di lasciare le ciarle da parte pensando ve­
ramente sul serio. a. e. 

\\ progetto universitario 
I n t e r v i s t a 

c o n u n o c h e n e conosce i cap i sa ld i 
— È strana - mi disse - la persona che in­

terrogavo - è straua la vostra curiosità. Gene-
ralmeute panando, la stampa si è pochissimo 
occupata ili,'questo progetto, per cui l'on. |Bac-

dalle misere impannate o qualche fioca lam­
pada votiva che spandeva ' all' intorno dei ri­
flessi languidi e vacillanti. 

Il vento, che soffiava con rabbiosa violenza 
sulle campagne desslate, univa i suoi ululi al 
formidabile muggito del fiume che volgendo 
gonfio e spumoso tra le rive ormai troppo an­
guste, minacciava travolgere nella furia deva­
statrice le messi, gli armenti e gli stessi abi­
tatori che troppo fiduciosi riposavan prtsso 
gì' insidiosi suoi gorghi. 

Al pianterreno d'una casa d'aspetto civile 
posta all' estremità del paese e che portava 
sull'uscio un'insegna di latta dipinta, colla 
scritta: 

ALFREDO dott. GILBERT 
Medico-chirurgo 

Due persone di sesso diverso vegliavano at­
torno a-un camino sul quale ardeva scoppiet­
tando un'allegra fiammata di sarmenti. 

L'uomo era un vecchietto vivace ed arzillo, 
dal volto colorito e pienotto che annunziava 
una salute eccellente e un perpetuo buon u-
more. 

La donna aveva da poco oltrepassata la ses­
santina, ma mostrava almeno dieci anni di 
più; folte ciocche dì capelli canuti, natural­
mente inanneliati formavano cornice ad un 
volto, che quantunque appassito dall'età e dai 
dolori, serbava tuttavia evidenti le traccio di 
una bellezza splendida e rara. 

La soverchia rigidezza che alle linee di quello 
sisarebbe forse potuta appuntare, era temperata 
a corretta dall'espressione insieme carezzevole 

e trista di due splendide pupille color del ma­
ro, che si fissavano a volte sopra gli oggetti 
circostanti con una immobilità profonda e piena 
di pensiero. 

Il vecchio, comodamente sdraiato su di una 
poltroncina rivestita di racchetta, che screpo­
lata in più luoghi lasciava scoperti i crini del­
l'imbottitura, esponeva alla benefica azione 
della fiamma ora il palmo ora il dorso delle 
mani, le cui dita corte e grassette erano ca­
richi* di magnifici anelli ; e si versava ogni 
tanto da bere da UH fiasco che stava su di un 
fiasco vicino. 

La donna, seduta pure davanti al camino , 
slava china sul suo lavoro, levandosi ogni 
qual tratto ai cenni del padrone per rattizzare 
il fuoco o gettare nuova stipa sulla braccie ; 
poiché, sebbene corressero allora i primi giorni 
d' ottobre, e si fosse presa ogni precauzione 
controlesorprese della brutta stagione.il freddo 
anche lì dentro si faceva sentire assai bene. 

Un profondo silenzio regnava nella stanza. 
Nuli''altro si udiva che il mouotono tic-tac 

della pendola, e la respirazione rumorosa del 
dottore che, coi capo arrovesciato sulla spal­
liera della poltrona, si era leggermente assopito. 

Quando, all'improvviso, il cane fedele di casa 
ohe stava sdraiato sul gradino del focolare, si 
levò in piedi tendendo I' orecchio agli esterni 
rumori, e si mise a latrare furiosamente. 

11 vecchio diede un sobbalzo, e, riconosciuta 
la causa di tale frastuono, cercò d'acquietare 
la bestia eoa la voce e con le carezze ; ma 
inutilmente. 

Stava allora per afferrare il bastone, che io 
casi consimili gli aveva fornite per avventura 

colli è pronto a lasciare la Minerva se esso 
non è approvato. Pare al plìi dei giornalisti 
ehe la questione universitaria sia di secondo 
ordine, mentre da qualunque lato si voglia 
considerare essa apparisce di primo ordine. 
Finanziariamente, moralmente, da! punto di 
vista del presente, dal punto di vista dell'av­
venire, essa, vi ripeto, ò di primo ordine. Poi­
ché si fratta appunto di procedere gradata­
mente e senza scosse a una (trasformazione 
radicale, la più radicale che si sia mai tentata 
da che esiste il regno d'Italia. 

La persona che consultavo si raccolse un 
momento, poi riprese: 

~ Le idee del ministro Baccelli su quest'ar­
gomento sono note. Non è da oggi che egli la 
ha manifestate e non solo privatamente. Il 
cardine però di tutto il progetto è l'autonomia 
di tutte le Università, rispettando l'esistenza 
di tutte, quante e quali sono ora. 

•=• E per la spesa? 
— La spesa bisognerebbe lasciarla coro' è, 

soltanto essa verrebbe, per così dire, consoli­
data e convertita in rendita nominativa per 
ciascuno degli istituti: uon potrebbe quindi a-
vere più nessun aumento per nessunaTagiono 
o pretesto. 

«=• Non ci sarebbe dunque grande economia? 
— Sulle prime no. Ma in seguito...'Le Uni­

versità rimarrebbero libere da ogni intrusione 
governativa: libere nello stabilirò l'ordine de­
gli studi, libere nell'estensione e nell'intensità 
da assegnare a ciascuno dei corsi e nel n u ­
mero dei corsi che dovrebbero formare una 
facoltà. Soltanto questa grande libertà scienti­
fica non si tradurrebbe più in diplomi e lau­
ree per l'esercizio, professionale, ma in diplo­
mi e lauree puramente scientifiche, tecniche 
tali da conferire dignità accademica allo stu­
dioso, non da abilitarlo alla pratica della pro­
fessione. Per questo scopo ci sarebbero gli 
esami di Stato, che ì candidati all'esercizio di 
una professione dovrebbero dare davanti a 
commissioni nominate dal governo fra I mi­
gliori professionisti e i migliori docenti delle 
scienze relative a ciascuna professione. 

— E i professori d'Università cesserebbero 
per ciò di dipendere dallo Stato? 

— Certo, ma lo Stato però lasciandoli llbori 
non si disinteresserebbe della loro posizione. 
Infatti, una ritenuta sulla reudita nominativa 
assegnata a ciascuna Università assicurerebbe 
la pensione degli insegnanti universitari... 

— E oltre questa rendita quali altri pro­
venti avrebbero le Università? 

— Siamo all'argomento delle tasse. Tutte le 
tasse d'Immatricolazione andrebbero a favore 
dell'ente universitario presso cui la immatri­
colazione avviane, ma le tasse di iscrizione si 
divìderebbero tra tutti i professori, ordinari 
come liberi docenti. Finalmente poi per quelli 
che vogliono darsi all'esercizio di una prof-is-
sions ci sarebbe la tassa di esami di Stato, 
piuttosto grave, questa andrebbe a favore del­
l'erario. 

le migliori ragioni, quando si udirono alcuni 
colpi battuti con forza alla porta. 

Il dottore si lasciò ricadere sulla poltrona, 
sclamando fra sé: 

«Seccatori.... a quest'ora... e con un tempo 
simile... - ma, sentendo che seguitavano a pic­
chiare con sempre crescente violenza, si voK'o 
alla donna che, lasciato ricadere sulle ginoc­
chia il lavoro, si era pure messa in ascolto, 
dicendo: 

— Signora Valmy, favorite andare ad aprire, 
altrimenti quelli arrabbiati mi gettano abbasso 
la porta. 

Come abbiamo già detto, la cucina si t ro­
vava a pianterreno ed era preceduta da un sa­
lotto sul quale si apriva 1' uscio di casa. 

La donna era da pochi istanti scomparsa, e 
il dottore che 1' aveva seguita con 1' occhio, 
sembrava impaziente di conoscere quali visite 
la propria fortuna o disgrazia gli avesse man­
date quella notte ; quande un' improvvisa fo­
lata dì veuto spalancò 1' uscio del salotto che 
trovavasl dirimpetto all'uscio di casa, e il dot­
tore potè scorgere nel vanadi questo, alla vi­
vida luce di un lampo, delinearsi una figura 
bizzarra e indefinibile, uno di quegli esseri mo­
struosi e fantastici che solo la penna dell'Ario­
sto o la matita del Dorè sanno descrivere e 
riprodurre. 

Il povero dottore die un balzo sulla poltro­
na, e con gli occhi Assi sulla singolare appa­
rizione eh» sembrava avere per lui una specie 
d'attrazione magnetica, si era levato a andava 
indietreggiando verso l'uscio di scala, come 
per cercare uno scampo. 

{Continua) 
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=». Quali altre innovazioni ci sarebbero nel 
progetto? 

-é Sarebbe troppo lungo esporle tutte: ma 
posso accennarne una; la divisione dell'auto» 
rità scientilica dall'autorità disciplinare nelle 
Università:,la prima resterebbe al rettor Ma­
gnifico, mentre l'altra andrebbe a un Mode­
ratore, il quale vigilerebbe sull'andamento del­
l'Università, e all'occasione na riferirebbe al 
rettore. Il rettore non prenderebbe nessuna 
decisione, ma convocherebbe il Consiglio ac­
cademico, che pronuncerebbe il suo giudizio, 
inappellabile, sul caso sottopostogli... 

— Ma infine quali sarebbero 1 vantaggi più 
immediati di questo nuovo ordinamento uni­
versitario? 

— Mi pare di averli accennati. Prima di tutto 
si verrebbe a una trasformazione graduale delle 
Universiià- Molte di esse riconoscendo l'im­
possibilità di sostenere la concorrenza dei mag­
giori centri, universitari in tutte le materie, 
in tutti le Facoltà, si trasformerebbero spon­
taneamente in Istituti speciali per lo studio di 
una data scienza, abbandonando gli altri rami, 
che potrebbero diventare la specialità di altri 
capoluoghi di studi superiori. E così, distri— 
bueudosi 11 lavoro, sarebbe meglio per tutti, 
e la scienza ci guadagnerebbe. TJn altro van­
taggio si avrebbe nella diminuzione inevitabile 
di laureati che non riescono a far nulla della 
loro laurea: la quale essendo diventata un 
puro titolo accademico, non avrebbe attrat­
tive per i,cercatori d'impieghi, mentre poi 
gli esami di Stato, dimoili e costosi, scorag­
gerebbero coloro che non si sentissero vera­
mente chiomati all'esercìzio di unagprofessio-
ne. Gli spostati scemerebbero certamente... 

•« Ma per quelli ch« già si trovano inoltrati 
negli studi universitari, che cosa accadrebbe? 

<™ Non saprei dirvelo precisamente, però 
nessuna legge, e questa meno d'ogni altra, si 
può applicar bene senza delle disposizioni tran­
sitorie. E poi l'on. Baccelli ha dimostrato già 
la sua profonda persuazione che tutto debba 
svolgersi naturalmente, senza scosse.... Sup­
pongo che. i giovani già Inoltrati negli studi 
universitari, non dovranno certo sottostare a 
norme e spese che non esistevano, quando 
essi scelsero la via di cui si trovano ora alla 
fine... X X X, 

/X° NACA DELL' EsTEf^O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Inghilterra 
1 La guerra in Corea 

Ci,telegrafano da Londra: 
Notizia da Yokohama, recano che l'esercito 

giapponese sarà dopo domani davanti a Muk-
den, la città sacra ai chinesi. 

Si prevede che i chinesi faranno un'acca­
nita resistenza. 

Tutto è stato disposto per prendere d'as­
salto la città. 

•= Sono arrivati a Hierosina altri 20,000 
uomini. Se ne attendono ancora 10,000. 

Tutte queste truppe verranno imbarcate tra 
giorni per rinforzarne l'esercito giapponese, 
che opera nella China. 

Germania 
II nuovo cancelliere 

Ci scrivono da Berlino: 
Il principe Hobenlohe, nuovo cancelliere 

dell' impero, ha discusso oggi coli' Imperatore 
il programma finanziario, militare e sociale 
del governo. 

Il programma è su per giù quello del conte 
di Oaprivi. 

La situazioneadunque.de! nuovo cancelliere 
di fronte al Reìcbstagied al Landstag è poco 
differente da quelia del suo predecessore. 

Il Principe Reggente di Baviera si è con­
gratulato coli'Imperatore per la scelta del 
principe Hohenlohe a gran cancelliere del­
l' Impero. 

Spagna 
Cavalleria per Tangeri 

Ci mandano da Madrid: 
Da Fez sono partiti per Tangeri 200 uomini 

di cavalleria, che dovranno scortare l 'amba­
sciatore spagnuolo, che partirà il 15 novem­
bre da Tangeri per la capitale del Marocco. 

V Centenario 
delta scoperta delle Indie 

Si ha da Lisbona che il governo portoghese 
inviterà tutte le nazioni civili a partecipare 
alle feste commemorative del quinto centena­
rio della scoperta delle Indie. 

La commemorazione avrà luogo nel luglio 
del 1897. 

Vi saranno esposizioni, cougressi, canti sto­
rici, regate, feste.religiose ecc. 

Il clou delle feste sarà la riproduzione ar-
tistico-storica dell' imbarco di Vasco de Gama 
per le Indie. 

PARIGI, 31. — L'arresto di un capitano 
francese per alto tradimento si è effettuato in 
seguito a missione di un commissario di po­
lizia inviato in Austria e che ritornò una 
quindicina di giorni.fai' 

PARIGI, 31. — I giornali di stasera con­
fermano l'arresto dell'ufficiale francese per 
alto tradimento. Affermano trattarsi di un ca­
pitano addetto al ministero della guerra che 
avrebbe dato a stranieri dalle informazioni 
riguardo la frontiera delle Alpi. 

MADRID, 31. — Tutto il gabinetto è dimis­
sionario. Credasi che la reggente incaricherà 
Sagasta della formazione do! nuovo gabinetto, 
Credesi che la crisi sarà laboriosa. 

MADRID, 31. — Le dimissioni del gabinetto 
producono emoziona. Alcuni giornali credono 
che Sagasta seguirà le indicazioni di Gamazo 
per la soluzione della crisi, ma ogni dosigaa-
zione di persona è prematura. 

PIETROBURGO, 31. — Viva è 1' emozione 
in seguito alle notizie recanti l'aggravamento 
dello czar. 

Il Journal de Petersbowg dice che te prove 
di simpatia dall'estero in occasione delle ma­
lattia dello czar sono vivamente apprezzate in 
Russia, ed accolte con sincera riconoscenza. 
Il detto giornale dice che l'intervento di Gu­
glielmo, circondato dai principi e dalla fami­
glia imperialo alle preghiere nella cappella 
dell' ambasciata di Berlino, l'intervento dei 
capi degli Stati e di governo alle funzioni re­
ligiose celebrate in altre capitali, il recente 
discorso di Roserbery e le preci celebrate dap­
pertutto nei tempii di tutti i culti, sono ma 
nifestazioni d'altrettanti omaggi resi al grande 
sovrano pacificatore. 

L'associarsi alle preghiere dei Russi è ma­
nifestare la solidarietà di tutti i paesi nelle 
loro aspirazioni verso una pace stabile e be­
nefica. 

PIETROBURGO, 3 1 . — Il Messagaiero del 
qoverno pubblica un comunicato da Livadia, 
datato 26' corrente, facente la storia della 
malattia dello czar dal suo soggiorno a Spola. 
Il comunicato dice che I sintomi inquetnnti 
che si manifestarono a Spola scemarono dap­
prima a Livadia, sicché lo czar potè assistere 
in piedi al servizio divino e passeggiare in 
vettura. 

Più tardi si manifestarono debolezza, dimi­
nuzione di appettito, di sonno e attività del 
cuore; aumentò l'albume e la gonfiezza alle 
estremità. 

Il 19 corrente l'appetito si è manifestato 
nuovamente; il 20 corr .T imperatore ha po­
tuto dormire, ciò che restaurò le forze e di­
minuì l'albumina. Nello stesso giorno giunse 
la regina; di Grecia col padre Giovanni da 
Cronstandt che ha celebrato delle preghiere. 
Il 21 l'imperatore si comunicò ciò che io cal­
mò molto. Il 22 lo czar pregò col padre Gio­
vanni ; il 22 sera la principessa Alice giunse 
a Livadia. 
. Per ordine dello czar la principessa fu ri­
cevuta solennemente dalla guardia d'onora e 
Con musica. L'incontro dello czar eoa Alice, 
il cui arrivo lo czar aveya vivamente deside­
rato, eccitò assai lo czar. Malgrado'la gioia i mè­
dici erano preoccupati; ma lo czar passò una 
buona notte. Da allora la malattia fu accom­
pagnata da sintomi che, pur • mantenendo la 
speranza, non poterono eliminare le gravi in­
quietudini. Da una parto la ricomparsa del 
sonno, dell'appetito, i polsi più alti e le con­
dizioni mentali dello czar davano diritto a spe­
rare, dall'altra parte l'edema permanente ai 
piedi, rendendo difficili ì movimenti, preoc­
cuparono i medici. Tutti vivono fra timori e 
speranze. Lo czar, malgrado la malattia, non 
trascura affatto gli affari dell'impero. 

In seguito a domanda dei medici le rela­
zioni degli affari correnti e le relazioni dei 
verbali, che esigono un esame, sono sottopo­
ste allo Czarevitch. Invece lo Czar decido de­
gli affari più importanti e firma gli atti del 
l'impero, 

PIETROBURGO, 31. — Continua la profon­
da emozione in seguito agli ultimi bollettini: 
sullo Czar. Gli agenti di polizia distribuiscono 
gratuitamente i bollettini sulle vie principali, 
che sono enormemente affollate; così pure la 
redazione del Prawitseweny Wiesinich, ove sìj 
pubblicano i bollettini. I teatri sono quasi 
vuoti; i militari si astengono dal frequentarli. 

^Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — I giornali annunziano l'ar­
resto di un ufficiale francese, affermando che 
sarebbe stato sorpreso in flagrante delitto di 
spionaggio per conto della triplice alleanza. 

Sronaea js!/Segno 
ROMA 

L'arrivo di Zola. — Iermattina è arri­
vato Zola. Fu ricevuto alla stazione da al 
cuui giornalisti ed andò ad alloggiare al Grand 
Hotel. 

Il banchetto fissato in suo onore verrà dato 
all'albergo del Quirinale. 

Appena sceso dal treno, egli disse di essere 
contentissimo di trovarsi nella capitale del 
mondo. 

Erano a riceverlo il direttore e quasi tutti 
i redattori della Tribuna - essendo questo 
il giornale che pubblicò tutti i romanzi di 
Zola. 

PALERMO 
Una tragedia in caserma. — All'Isola 

di Faviguana un soldato cominciò all'improv­
viso a sparare contro i compagni. Dopo varie 
schioppettate tirate senza colpire alcuno, il 
soldato si puntò il fucile sotto il mento e 
sparò. 

Rimase morto sul colpo. 
MILANO 

Lo scoppio di due bombe. 
La notte scorsa, pochi minuti dopo la mez­

zanotte, si inteso una fortissima detonazione 
a Porta Magenta usi quartieri adiacenti alla 
via Torraggio. Una bomba era scoppiata presso 
ì locali della sesta sezione di Questura, e pro­
priamente sopra una finestrella dell' ufficio 
sito in detta via, alta circa due metri dal 
suolo e riparata da una inferriata solida. Fu 

subito un accorrere da ogni parte di cittadini, 
che, sorpresi nel sonno, non esitarono ad u-
scire di casa semivestiti por assicurarsi della 
gravità del caso. 

Fortunatamente non si ebbero a deplorare 
della vittime. Però si ebbe a constatare che 
la violenza del colpo fece scrostare il muro 
tutto all'intorno, curvare una sbarra dell'in­
ferriata e frantumare poi quasi tutti i vetr 
degli abitati vicini. Ad una bottega uso botti­
glieria, situata quasi rimpetto, non rimase 
neppure uri vetro sano; in un'altra, da par­
rucchiere, pure nella stessa casa, caddero 
tutti I vetri, rimanendo incolume soltanto la 
iscrizione della ditta in cristallo. 

In questi negozi le guardie rinvennero una 
palla da fucile, una grossa vite, qualche chiodo, 
un pezzo di stagno ed un'altro di ferro che 
deve essere una parte deli' involucro della 
bomba. S. trovò pure un brano del giornale 
La Tribuna ed un pezzetto di miccia semi 
abbruciati. 

I funzionari di pubblica sicurezza senza per­
dita di tempo si misero in moto per la ricer­
ca degli autori dell'attentato, ma non riusci­
rono ohe a raccogliere gli elementi per un 
primo rapporto. Si ritiene trattarsi di una 
bomba carica di dinamite con pezzi di ferro, 
palle di piombo, viti e chiodi. 

Venti minuti dopo un'altra bomba scoppiava 
in via Giusli a Porta Tenaglia presso l'entrata 
della settima sezione di pubblica sicurezza, e 
propriamente a cinque metri dal portone sotto 
un finestrone. Anche per questa esplosione 
non si ebbero a deplorale vittime. 

I danni materiali non furono neppure mag­
giori; si limitarono ad un leggero affossa­
mento del terreno, Gli agenti trovarono dei 
pezzetti contorti di latta robusta; che si sup­
pone abbia servito di rivestimento alla bomba. 
Le autorità proseguono attivamente a fare 
delle indagini, che si rendono assai difficili, 
perchè gli autori degli attentati riuscirono a 
fuggire senza lasciar traccia di loro, stante 
la fitta nebbia che scese bassissima su Milano 
(iella notte. 

: Oggi poi la questura ha fatto procedere al­
l'arresto di dieci anarchici. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare] 

Montagnana 3 0 . — V Eniano ne! suo 
numero 36 riferisce e vuol senz'altro far cre­
dere che Toh. deputato di questo Collegio sia 
la persona che regalò un vitello nell'occasione: 
del banchetto operaio tenutosi il 21 e. nifi sog­
giungendo che tal dono una società die pos­
siede un 60 mila lire di capitale non dOr 
veva mai- accettare,, e che per delicate!:sa 
non si doveva offrire. In omaggio alla verità 
mi sento in deb to di dichiarare che la gene­
rosa elargizione non partì altrimenti dall'on. 
deputato, ma da altra persona, che volle ser­
bare l'incognito. Devo altresì attestare che il 
donativo non ebbe altri finì se non quello di 
facilitare l'intervento alla fraterna riunione a 
molti operài che, per ristrettezza di mezzi, 
non potendo sottostare alla relativa spesa, 
avrebbero dovuto mancare al convegno. ' 

Nulla pertanto vi può essere di disdicevole 
nell'avere accettato quell'offerta. Biasimo e 
disdoro non sarebbe invece mancato alla So­
cietà se, come è fatto supporre dal tenore 
della immeritevole censura, si avesse voluto 
sopperire alle esigenze pecuniarie del ban­
chetto distraendo il danaro occorrente dal 
fondo sociale, integralmente destinato a prov-

detrì a ben altri bisogni. 
MoHSEIXKTO Lutai 

Presidente della Società Operaia 

CRONACA DELLA CITTA 
ÌAI l'esili tlcgli Ognissanti 
L'origine della festa di tutti i Santi risaie 

al Pontefice Bonifacio IV, che visse sul co­
minciare del settimo secolo. Ed ecco come; 

Eravi a Roma un tempio, chiamato Panteon, 
costruito da Augusto alcuni anni prima della 
nascita di Gesù Cristo. Questo edificio era 
considerato come un capolavoro di architet­
tura, ed Augusto lo aveva reso come il cen­
tro dell'idolatria, consacrandolo a tutti gli 
Dei. E quando gli Imperatori Romani, abbrac­
ciato il cristianesimo, abbatterono i templi 
idolatri, il Panteon, per la rara sua magnifi­
cenza, fu conservato. 

Stabilita poi che fu la religione cristiana e 
distrutta affatto l'idolatria, i Papi e i Vescovi 
non ebbero difficoltà di aprire i templi già 
consecrati agli idoli, di purificarli e dedicarli 
al culto del vero Dìo. Il Pontefice Bonifacio IV 
nel B07 benedisse il Panteon e lo consacrò a 
Dio sotto l'Invocazione della Vergine e di tutti 
i Santi. Di qui ebbe origine la festa d'Ognis­
santi. Papa Gregorio IV nel 837 dedicò una 
cappella nella Chiesa di San Pietro a tutti i 

Santi, e ne Istituì la festa! è cqsl fu stabilita 
la solennità quale si celebra oggi. 

- *** 
Onorificenza. 
È un fatto che colla costanza e coli' abne­

gazione si possono raggiungere altissimi fini. 
La locale Cassa di Credito e Risparmio 

della Società Italiana di Mutuo Soccorso 
degli Impiegali cominciò le sue operazioni 
con un capitale limitatissimo e raggiunge og­
gi la non indifferente cifra di L. 16,000. 

Slamo informati che detta Cassa fu ora pre­
miata allo Esposizioni Riunite di Milano, con 
medaglia di bronzo e diploma d'onoro. 

E di tale distinzione il merito principale 
spetta all'infaticabile suo Vice-presidente e 
Direttore sig. Francesco Vason ed a quei vo­
lonterosi e solerti impiegati che lo circon­
dano. 

Il sagace Consiglio d'Amministrazione sarà 
quindi soddisfatto della avuta onorificenza 
con la quale vengono a coronarsi i suoi più 
fervidi voti. 

La Commiss ione comunale per le 
imposte dirette 
nella seduta del 26 corr, pronunciò le seguenti 
decisioni : 

Ammissioni 
Carretta Giovanni, capitali - Campi Cosare, 

caffettiere - Stella Antonio, idem - Spelta 
Carlo, maestro. 

Ammessi in parte 
Vicentini Cesare, capitali - Galligioni Re­

gina, osteria - Sozzai Noè, idem - Lappo An­
selmo, avvocato. 

w 

* • 
Eserci tazioni regolamentari . 
Le esercitazioni regolamentari di Tiro, di 

cui il manifesto in data 12 corrente, indette 
nelle domeniche 4, 11, 18 e 25 novembre p. 
v. avranno luogo dalle 10 alle 12 e dalle 13 
fino a quando saranno presenti tiratori. 

Con Io stesso orario, oltre alle lezioni arre­
trato a metri,200, 300 e 400, ohe potranno 
essere eseguite dagli inscritti nei tre Riparti 
Scuole, Milizia e Libero, continueranno pure 
le Gare domenicali e a punti fissi, nonché la 
nuova gara esclusivamente riservata ver gli 
esenti da tassa, iscritti nel Riparto Milizia 
che avrà luogo per iniziativa del socio Ferdi­
nando Fogliati. 
i I programmi si troveranno esposti sotto la 
tettoia di Tiro. 

» . 
'• L'amnist ia di Baccell i . 

Baccelli ha inviato la seguente circolare: . 
« Confidando che la gioventù studiosa abbia 

compreso il mio stretto dovere di tutelare 
1'ordine in tutti gli Istituti didattici colla se­
verità e colla disciplina, che farò rigidamen­
te osservare; e volendo dopo ciò che un atto 
di clemenza li avvinca viemmeglio all'osser­
vanza del dover loro, condono a tutti gli stu­
denti Io punizioni inflitte nel passato anno 
dalle autorità scolastiche ». 

*. *: 
L'orario invernale sulle l inee del la 

Adriatica e della Mediterranea. 
Domani andrà in attività l'orario invernale 

sulle linee delle reti ferroviarie Adriatica e 
Mediterranea. 

* A 

Alla « D a n t e AUighieri ». 
A Pirano, a Montefaicone, neir Istria tutta 

italiana d'origine, di pensieri, di sentimenti ; 
un popolo unito nel culto dei propri ricordi, 
protesta unanime contro la imposizione di u-
na lingua non sua, esecrata da qualunque i-
taliano che nutra in petto sentimenti liberi e 
gentili. 

A questo eroico popolo, sangue del sangue 
nostro, che/.soprafatto, oppone l'indifeso pet­
to alle baionette straniere per conservare la 
propria lingua, noi non possiamo che inviare 
il nostro fraterno saluto. 

Ma esiste in Italia un' associazione che ha 
lo scopo di proteggere questa lingua all' in­
fuori dei confini politici, e noi la sproniamo 
ad abbandonare gì' inutili banchetti ed i vani 
sproloqui per agire una buona volta sovven­
zionando e proteggendo scuole in quel paese 
veramente italiano. Siegfried * * * 

Una dec i s ione che minacc ia pro­
trarsi al l ' influito, 

Molti mesi'addietro venne aperto il concorso 
negli uffici provinciali al posto di sorvegliante 
stradale. 

Diversi furono i concorrenti e si doveva dalla 
Deputazione Provinciale addivenire alla no­
mina di quello che si mostrasse più merite­
vole su proposta di una terna fatta dall' ing. 
capo provinciale. 

Ma in senno alla Deputazione, non tenendo 
calcolo delle proposte fatte, si manifestarono 
due correnti. 
: Da una parto si votava per un candidato, 
dall'altra per un altro; i voti sì equiparavano 
e no» era possibile arrivare ad una soluzione. 

Ora da un pezzo più se ne parla. 
Signori della Deputazione, si decidano una 

buona volta e si mettano un po'd'accordo, 
perchè ci sombra non sia molto opportuno il 
tenere per lungo tempo sospesi gli animi di 
tanti concorrenti che da troppo aspettano una 
decisione. 

Loggia Amulea. 
Richiamiamo l'attenzione di chi spetta sul 

contorni in cotto della Loggia Amulea,,che, 
in qualche parte scrostati, cadono a pezzi, 

A domicìl io coatto. 
La Commissione istituita per le leggi eecei 

zionali, che, come si diceva, non avrebbe as­
segnato alcun individuo a domicilio coatto, ha 
trovato invece di proporre al Ministero un 
lavorante fornaio di Cittadella. 

Oggi stesso gli si comunicheranno le delibe­
razioni opportune. 

. ' « 
Contro u n delegato . 
Sappiamo che contro il Delegato di P. S., 

di cui sì è fatto cenno in articoli precedenti, 
il quale avrebbe tenuto un contegno sconcio 
col capo del pellegrinaggio da Piove, il Regio 
Prefetto ha proso dei provvedimenti. 

Il funzionario, come già si conosce, non 
appartiene al locale ufficio. 

Una ex guardia ai Paolott i . 
Da tempo parecchio, dal corpo delle guar­

die carcerarie si dava disertore certo Galante 
Gaspare di anni 35 da Este. 
; La polizia fece delle accurare indagini per 
avere il colpevole, ma riuscirono vane; il Ga­
lanti partì per lontani lidi senza venire me­
nomamente turbato. 

Sembra che le arie padovanes fossero però 
più salutari per il disertore; egli infatti pensò 
sotto altro nome, di ritornare in patria, clas­
sificandosi come un abile barbitonsore. 

Difatti non tardò a trovare appoggio pres­
so un negozio di qui, facendo il suo dovere 
e continnando ogni giorno più ad acquistare 
fama maggiore. 

Non sì sa in qual modo la questura, come 
un segugio, sentì l'odore del Galante e, senza 
tanti complimenti, ieri, trovato il finto barbi­
tonsore, lo agguantò e lo condusse ai Pao­
lotti. 

Povero Gaspare, da sorvegliante, passerà 
sorvegliato ! 

Vicende umane I 

Per l'ufficio del le guardie munici ­
pali. 

Oggi la nostra Redazione, desiderando di 
avere alcune spiegazioni di qualche importanza 
dall'ufficio, delle guardie municipali, si recò al­
l'apparato telefonico per ottenere,più sollecite 
le informazioni. 

Dall'ufficio centrale ci venne risposto però 
non. esistere l'apparato all'ufficio delle guar­
die. E, fa meraviglia che un ufficio tanto im­
portante sia sprovvisto di un mezzo di coma-, 
nicazione tanto indispensabile; 

Speriamo che il Municipio provveda senza 
perdita di tempo. 

* V . 
In v ia Rogati , 
Sembra che alcuni raonellucci abbiano presa 

per loro meta la via Rogati allo scopo di ab­
bandonarsi ai loro atti incivili. 

Difatti si divertono di notte tempo a lordare 
e porte delle case, e le maniglie dei campa­
nelli. 

Oltre di questo, sporcano i muri delle case 
con certe iscrizioni, che non sono le più oppor­
tune. 

Invitiamo pertanto le guardie municipali e 
quella P, S, a voler tenere d'occhio questi ra­
gazzini, e più dì tutti consigliamo ì tranquilli 
abitanti di via Rogati di dar qualche lezion­
cina a quei cattivi soggetti. 

E forse l'unico mezzo per metterli apostoli 

Fuga di un cavallo. 
Questa notte alla stazione vetture in Piazza 

Vittorio Emanuele II trovossi' fermo un vet­
turale colla sua vettura n. 46. Ad un tratto; 
non si sa perchè, il cavallo spaventatosi si 
diede a precipitosa fuga dirigendosi alla. Bar­
riera Vittorio Emanuele, vulgo Porta S. Croca. 

Il conduttore, che è carto Davér Alfredo, 
vistosi impotente a fermare l'impaurito ani­
male, con uno slancio si gittò a terra, non 
riportando fortunatamente alcuna lesione. 

Il cavallo intanto continuando la sua corsa 
s'incontrò con certo Volpin Giovanni di Al-
bignasego, che col suo mutabile si dirigeva in 
oittà. Successe un urto violentissimo del quale, 
il Volpin ebbe a soffrirne diverse contu­
sioni per le quali venne medicato al nostro 
ospedale; inoltre ebbe a risentirne danno non 
indifferente anche al mutabile. 

Ad onta che l'urto sia stato violento, il ca­
vallo del vetturale continuò ^spaventato più 
cho mai, la sua corsa sfrenata, e giunto 
alla Barriera ebbe a percuotere violentemente 
del capo contro i cancelli delle porte che a 
quell'ora erano naturalmente chiusi producen­
dosi gravissime ferite alla testa ed al collo. 

Il proprietario della vettura cittadina certo 
Calore Luigi del Bassanello, che si Jtrovava 
casualmente alla porta di S. Croce, provvido 
che il cavallo ferito fosse condotto alla scude­
ria a mano del suo dipendente conduttore il 
Daver Alfrelo, e fece ricondurre in rimessa 
la vettura grandemente nel treno posteriore. 

Il eavallo percosse tanto fortemente del capo 
contro i cancelli della porta che duo ferri di 
essi furono trovati stamaue spezzati. 
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i c a n e i d r o l o b o . 
scrivono da Galzignano.che l ' a l t r o ieri 

i idrofobo addentò cinque fanciulli, 
medico condotto, s ig. Schiavo dot t . Giti-
e, avendosi dovuto sifassenta dal Comune 
l 'autorizzazione del sig. Sindaco, noi c re -
o - delegò il sig. Schiavo Eugenio , s tu-
, in medicina, il quale curò In modo ve­
nite lodevolissimo, in unione al farmaci -
iig, Ghirardl P ie t ro , I c inque poveri fan-
i. 

1/ vogliamo rendere di pubblica ragione 
Ito che torna ad onore dei due distinti 
iri che abbiamo nominat i , cita senza il 
aiuto ci si sarebbe trovati in un gravo 
ccio come ebbe a succedere In un a l t ro 
avvenuto recentemente . 

' . « * . 
r ro s t ì . 

lesta not te le guardie di P . S. a r r e s t a rono 
no persone dietro mandato per espiazione 
Min. 
inne pure a r r e s t a to dalle guardie m u n i -
ì un tale perchè in istato di avanza ta 
lacchezzi! molestava i passanti . 

m a r r i m e n t o . 
ri una signora verso le 14 1(2 percor rendo 
la della Riviera S. Agostino, Por ta S. Gio-

Tea t ro Concordi , Spirito Santo., ha 
trito un bracciale t to d 'oro. 
li lo avesse t rovato , lo recapiti al Muni-
>, deve r iceverà competente mancia. 

STATO C1V1LK DÌ PADOVA 
, _ = , 0 = — 

Bollettino del 13 
SCrrE. - Maschi N. 2 - Femmine N. i . 
ITIUMONI. - Peloso .Sebasliino di Angelo agonie con 
\Mrì Elisubolla lo Francesco sarta. 
iltTI, - Porosa Antonia di Pietro anni SO casalinga 
e di Padova. 
echinato Amalia di Fortunato anni 15 villica nubile 
libero. ; 

BolletlinO del l i 
.8CITE. - Muchi N. 3 - Femmine N. 0. 
ITUIMONI. - Bussino Domenico Mirio tornitore con 
Caterina fu nizzardo casalinga 
sa Cleto di Jacob viaggiatore con Salone Elisa di An-
iiiaostrà o commerciniet 
pillili Giuseppe fu Michele direttore manicomio con 
; Fanny di Mosè possidente, 
mpìrou Francesco di Antonio muratore con Salmaso 
L ìli Luigi casalinga. 
ÌHTl - Mazzo noh. Giovanni fu Andrea anni 87 pos­
te coniugata. 
gin Tabaroni Teresa fu Giovanni anni 61 cnsalinga 
igalo. 
udi'iniato Calerìna fu Domcnito anni 86 civile nubile, 
netti Sante fu Luigi anni 47 villico coniugato, 
bambino del P. L. a Padova, 
•vaio Giuseppe di Angolo anni 86 villico celibe ili 
neglic. 

1 S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

è a t r o G a r i b a l d i ! — La Drammat ica 
ipagnia ANDÒ L E I G H E B rappresen te rà : 

Resa a discrezione 
con farsa U amor dell'arte 

Ire 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, i novembre 1894. 

P a r i g i 31 
Rendita ir. S Om — ,-
Idem 3 0[0 pero. 
Idem 4 1]2 OjO 
Idem ital ti 9T0 
Cambio s. Lflndra 
Consolidati ingloslIOt l l i t i ì 
Obbligazioni loiab. 337, 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OTO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnela 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana (166 87 
Credito Fondiario 898 , -
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali ti98, — 
Prestito russo 85,'ìo 
Prestito portoghese 211 Sri 

V i e n n a 31 
Rood. ÌD carta 99,45 

• io, argento 99,4j 
i in oro 123,(10 
> senza imp. D8,4;i 

Azioni della Banca 1031,— 
> Stab. dicred. 381,23 

Londra 124,3(1 
Zecchini imp. 8,81) 
Napoleoni d'oro 9,99,— 

B e r l i n o 31 
Mobiliare 229,60 
Austriache ™,~-
Lombarde 43 lo 
Rendita italiana 86,80 

L o n d r a 31 
Inglese 101 Ujl6 
Italiano 84 8,n> 
Cambio Francia 107,Iti 

• Germania 132,20 

Uoma 31 
.ita contanti — lita per fine 80,88 
a G onerale 4 2 , ^ 
ito mohiUare H)8,-~ 
DÌ Àcqii i Pia 100,— 
ni Immobiliare 3 0 , -
(i a 3 mesi 
Ì\ -A 3 raosi :—,— Milano 3 
iiU it. contanti 90,30 
> fino 90,60 
ouj Mediterranea 498,— 
ificio Rossi ais.= 
mitlcio Cantoni 390,:= 
Raziono generale 300,— 
inana Zucoheri ni-,-lenùoni !i,— 
iità Veneta 4 1 , -
ligazio-i merid. 293.— 
> nuore 3 Q]Q 834— 

"eia a vista 107,0(1' 
•h- a 3 mesi 26,73' 
lino a vista' 132,— 

Venezia 31 
-'lita italiana 90,30 
sai Ranca Veneta 206, -
' Soo. Ven. L. l(>0,= 
' Cut. Venez. 224 . -
\ . {irosi venez 2 4 , -

i'ivenzé 31 
ttflitxi italiana 90.37 
*o Londra ' 26,75 
» Francia 107,03 
H P. ' M, 096 60 
» Mobil. — ,— 

Torino 31 
Mita contanti 90. 0 
•' Bue • 9o,0(i 
loti Furr. Modtt. SOS.— 
' ;» Mer. 838 , -
Httà Mobiliato 109,— 
> Nazionale 778, = 

•Ma di Torino 1S9,=-

101,(iO 
108,10 
81.30 
25,12 

0 1(4 
2(1,60 

638,= 
B00.50 
Bili, -
100,= 
70,03 

18!= 
123, 

Mostre informazioni 
Nelle s f a r e d a l l ' o p p o s i z i o n e s i a f f e r -

'8. c h e - v e r r à f a t t a f o r m a l e p r o p o s t a 

(la. C a m e r a p e r c h è i n u o v i p r o v v e -

liwteuti finanziari s i a n o e s a m i n a t i d a 
n a s p e c i a l e C o m m i s s i o n e p a r l a m e n ­

t i » , 

u G o v e r n o i n v e o e p r o p o r r e b b e o h e 

a f g a n o e s a m i n a t i d a l l a f u t u r a C o r a -

uss ione g e n e r a l a d e l b i l a n c i o , m a si 

r e d o ohe s u l m e t o d o d a s e g u i r s i p o r 

(•'sanie dei p r o v v e d i m e n t i , i l m i n i -
t s r o n o n f a r a ^a ta&t ion i . 

S i a n n u n z i a c h e i l P a p a è p o c o 

p e r s u a s o d e l l ' o p p o r t u n i t à d ì c o n v o ­

c a r e u n c o n c i l i o d i v e s c o v i s p a g n u o l i , 

c o m e p r o p o n e il c a r d i n a l e S a n a y T o -

r e s , a r c i v e s c o v o d i S i v i g l i a , - p o r r i s o b 

v e r e l e q u e s t i o n i s o r t e t r a i l c l e r o 

d e l l a S p a g n a . 

I n V a t i c a n o s i t e m e c h e u n s i m i l e 

c o n o d i o p o s s a a c c e n t u a r e i d i s s i d i . 

È p i ù p r o b a b i l e i n v e c e l ' i n t e r v e n t o 

d i r e t t o d e l P a p a , m e d i a n t e l a p u b b l i ­

c a z i o n e d i u n ' e n c i c l i c a . 

* * 
C o m e è n o t o , i l G o v e r n o n o n p r e ­

s e n t e r à a l c u n p r o g e t t o d i l e g g o p e r 

r i f o r m a r e l e c i r c o s c r i z i o n i p r o v i n c i a l i ; 

p e r ò s i a s s i c u r a , c h e a p p o g g i e r à u n a 

e v e n t u a l e p r o p o s t a i n q u e s t o s e n s o , 

c h e v e n i s s e f a t t a d i i n i z i a t i v a p a r l a ­

m e n t a r e . 

I n q u e s t o c a s o i l G o v e r n o p r o p o r ­

r e b b e c h e l ' i m p o r t a t i ' e q u e s t i o n e v e n ­

g a e s a m i n a t a d a u n ' a p p o s i t a C o m m i s ­

s i o n e . 

Ultimi Dispacci 
P e r l ' a g i t a z i o n e i s t r i a n a 

ROMA, 1 , o re 7 

11 r a p p r e s e n t a n t e d i p l o m a t i c o de l l 'Aus t r i a 
p resso il Quir ina le e b b e ier i u n a con te 
r enza col l 'on . B l a n c , m i n i s t r o degl i e s t e r i . 

Vuoisi che a ta le conferenza n o n fossero 
e s t r ane i i l'atti de l l ' I s t r i a e il r if iorire del­
l ' i r r e d e n t i s m o in I tal ia in s egu i to a p p u n t o 
a que i fatti , che h a n n o d e s t a t o u n a viva 
emoz ione in t u t t a I ta l ia . 

C o n v e n z i o n i f e r r o v i a r i e 

Nel le fu tu re convenz ion i f e r rov ia r i e , c h e 
si f a ranno t ra il tìoverno e le S o c i e t à , sa­
r a n n o c o m p r e s e a n c h e le l inee d ' accesso 
al la g r a n d e fe r rov ia de l S e m p i o n e . 

N u o v a p r o r o g a 

ROMA, 4 , o r e 9 

Il m i n i s t r o della g u e r r a a c c o r d e r à ai lau-
r a n d i in m e d i c i n a e c h i r u r g i a u n a n u o v a 
p ro roga alla p r e sen t az ione alla scuo la su­
p e r i o r e di san i t à a F i r e n z e . 

R i n g r a z i a m e n t o 

È p e r v e n u t o ieri alla C o n s u l t a un n u o v o 
t e l e g r a m m a dal m i n i s t e r o degl i es te r i russo 
c o n t e n e n t e i r i n g r a z i a m e n t i de l G o v e r n o 
m o s c o v i t a p e r il vivo i n t e r e s s e p r e s o dai 
G o v e r n o i t a l i ano al m i g l i o r a m e n t o del lo 
Czar . ,' 

11 m o n u m e n t o a V . E . I I 

ROMA, 1, o re 11 

Q u a n t o p r i m a l ' a r c h i t e t t o Saccon i comu* 
n ie l le rà alla Commiss ion i ! rea le p e l m o n u ­
m e n t o a Vi t tor io E m a n u e l e in R o m a a l c u n e 
modif icazioni di de t t ag l io al m o n u m e n t o 
s t e s so . 

I n o l t r e l ' a r ch i t e t t o S a c c o n i i n v i t e r à p re ­
s to la s t a m p a a v is i ta re il m o n u m e n t o . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PÀDOVA 

2 Novembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 43 s. 41 
Tempo medio del l 'Europa o re 11 m . 56 o, 12 

Centra le (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' al tezza di me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

31 Ottobre 

Barometro a 0 '- mil. 
Termomet ro cent igr . 
Tensione del vap. acq-
Bmidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità «MI. o r a r , del 

ven to 
Stato del «iole. . . 

Ore 
9 

761.8 
i- 9.9 

8.9 
97 

W N W 

l 
nebb. 

Ore 
15 

60 7 
+ 14.4 

10,3 
84 
S 

1 
q. cop. 

Dalle 9 del 31 alle 9 del l i 
T e m p e r a t u i a mass ima = + 14.9 

» minima = 4 - 7.4 

"Y.lì&LT&ÌM^i)lfe7i^re 
F . SACCIÌBTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente respV 

V E m u l s i o n e S c o t t è un r imedio sovrano 
per la cu ra delle bronchi t i lente , mala t t ie 
polmonari , rachi t i smo: linfatismo ed a l t re . 
(Guardars i dalle falsificazioni o sosti tuzioni) 

Ho amminis t ra to con successo nella mia 
pra t ica 1' Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda in 
molte forme morboso ; nelle bronchi t i lente . 
nel rachi t ismo la sper imentai r imedio sovrano 

Genova, 24 dicembre 1885. 26 
Dott. VINCENZO DE PAOLI 

DÀ VENDERE 
Luogo per Villeggiatura 

con vas to f abbr i ca to e c a m p i d iec i , s i to 
sui Colli E u g a n e i . — Pos i z ione c o m o d a , 
vista e s t e s i s s ima sul lo p i a n u r e di P a d o v a 
e V i c e n z a ; c o r r i e r e pos t a l e g i o r n a l i e r o . 

Rivo lgers i all'Ufficio, di P u b b l i c i t à l l a a -
sens t e in e Vogler, Via Spi r i to S a n t o 982 A. 

748 

S H D O V A 
Albergo e T r a t t o r i a 

AL G A M B E R O 
V i a B o r g o B i a n c o e l ' o n t e A l l l n a 

A b b i a m o - r i a p e r t o al 20 O t t o b r e 4894 la 
r i n o m a t a T r a t t o r i a ed Albe rgo 

A l i l i G A M B E R O 
Via Borgo B ianco o P o n t e A l t m à , il t u t to 
r e s t a u r a t o a nuovo , se rv iz io i n a p p u n t a b i l e , 
b u o n a Cuc ina e scolt i Vini . 

P r o m e t t i a m o di nu l la o m m e t t e r e r o n d e 
soddis fa re le es igenze degl i avven to r i . 

D a l P a r r à e M o d o l o 
Conduttori anche dell''Albergo Centrate 

di Recoaro 732 

A. VANZO 
Forniture Scolastiche 

698 

VITTORIO BEGGIO 
p r e m i a t o F i o r i s t a 

a tu t t e le principali .Esposizioni 
avver te la sua numerosissima Clientela di aver 
rifornito il suo Giardino in Via S. Sofia di tu t te 
le piauta per ornamento, produzione ed a l t ro . 

Ricche collezioni di P a l m e , c i c a e d e e 
p a n d a n e e , F e l c i e f j l c o p o d i a c e e , C a n n a 
i n d i c a , B e g o n i a r e z , 

Tiene inoltre forte deposito di piante diverse 
da stufe e salot t i . 

Il negozio in Via Servi sarà fornito, du ran te 
la stagione Inver ia te , di fiori freschi di tut te 
le qual i tà ogni giorno. 

Per la commemorazione dei-defunti C o r o n e 
in Bori freschi o disseccati (Modelli premiat i 
alle Esposizioni di Milano. 741 

La nuova polvere dentifricia 
a ETERA » 

Pul i sce in m o d o s o r p r e n d e n t e i d e n t i 
senza i n t a c c a r n e lo s m a l t ò . 
: Rinfresca p i a c e v o l m e n t e la bocca pe lsuo 
de l i r a to a r o m a . 

Usa ta a n c h e una sola volta i m b i a n c h i s c e 
m i r a b i l m e n t e i d e n t i . 

Numerosi certificati e le t tere comprovano 
che l ' « E T E R A » è l a m i g l i o r e p o l v e r e 
d e n t l l r i c i a sino ad ora conosciuta, 

IN VENDITA presso le principali F a r m a c i e 
D r o g h e r i e e , N e g o z i d i P r o m m è r i a i 

L.'UNA"'la s c a t o l a 
.' . ' 725 

U DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avver t i r e il pubblico che fornisce 
a locazione, a de te rmina te condizioni e v e r s o 
una piccoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che no faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rub ine t to ; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d ' i l luminaz ione e r iscai-

damento . 
La contr ibuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del mater ia le impiegato. 
P e r schiarimenti e commissioni r ivolgersi 

alla Direzione della Società via Ponsio N . 1365. 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t a d ' I t a l i a - P a d o v a 

G r a n d e s m e r c i o c a r t a d a l e t t e r e in 

s c a t o l e e r i s m a a p r e z z i d i c o n c o r ­

r e n z a . — C a r t a f i n i s s i m a i t i s c a t o l a 

d e l l a p r e m i a t a F a b b r i c a P a o l o P i g n a . 

U n i c o d e p o s i t o d e l l a C A R T A A V O R I O 

« H o l z m a s e r » d i G e r m a n i a . 1 0 6 

A G E N Z I A A G R I C O L A 

GALANTI & GHEDINI 
Sede principale - P A D O V A - S. F e r m o i328 

M K ri T R E - N ( J A 1. l'I 

COMMISSIONI E R A P P R E S E N T A N Z E - UFFICIO DI C O N S U L E N Z A 
per la Viticoltura e l 'Enologia 

S T R U M E N T I - M A C C H I N E - A P P A R E C C H I 
r i g u a r d a n t i l a V i t i c o l t u r a , I' E n o t e c n i c a e l a D i s t i l l a z i i o n s 

SOLFI E S O L F A T I DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni e Fini - Liquorosi e S p u m a n t i in fusti, damigiane , fiaschi e bottiglie 

Mosto concentrato - F e r m e n t i selezionati per il migl ioramento dei Vini" 
111 G a s acido carbonico liquido per la conse rvaz ione del Vino, ed apparecchi relativi 
I g Botti di qualsiasi d imens ione - Olii finissimi Toscan i e Pugl ies i 

U Noleggio PIGIATRICI - V A P O R I Z Z A T O R I per l ' abbon imento delle Botti 
e DISTILLATRICI per Vini e Vinaccie 734 

B A N D I E U G E N I O 
Vi o r i si 'a 

PIAZZA E R E M I T A N I - VIA A R E N A 
a v v e r t e la S p e t t a b i l e sua Clientela elio t i e n e 
u n a be l l i s s ima co l lez ione d i Cr i san t l i emi 
l u t t i in fioritura, e c h i u n q u e d e s i d e r a s s e 
vis i tar l i , agli si t r o v e r à s e m p r e a d i spos i ­
zione dei s ignor i Clienti pe r d a r e tu t t i gli 
s c h i a r i m e n t i n e c e s s a r i , ed a c c o r d e r à i prezzi 
più r ido t t i pe r a c c o n t e n t a r e c h i u n q u e ne vo­
glia fare acqu i s to . 

A v v e r t e p u r e c h e egli ha r i c che col lezioni 
c o m e s a r e b b e r o Pa lmiz i , D r a c h a e n e , Bego­
nie rez, Fe lc i e L i c o p o d i a c e e , G a r d e n i e , 
Camel ie e Azalee, J a s m i u u m grandi Clorura , 
e di a l t re va r i e t à . T i e n e inol t ro p ianto verd i 
di mo l t i s s ime spec ie (per imp ian to g ia rd in i ) 
n o n c h é a rbus t i , r o se , e cc . ecc . 

11 suo Nesjozio poi di Via' S. LORENZO 
è b e n e forni to di va r i a t e Ghi r l andò di fiori 
d i s secca l i e di porce l lana , e ne esegui rà 
p u r e di fiori f reschi in r i co r renza del la 
c o m m e m o r a z i o n e dei defunt i . 7-ì-l 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 

che per 

Wumi&tn. - H ^ n h b i r i » - C a | > o i B i a s t i p » 

Ai •v -v i s ai 
la prossima stai/ione invernale tiene un ricco assortimento 
S t u f e e F r a n k l i n i n c o t t o d i d i v e r s e f o r m e e d i m e n s i o n i 

S t u f e i n t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i e v e r n i c i a t e 
S t u f e di m a i o l i c a e p o r c e l l a n a 

S tufe in f e r r o di q u a l u n q u e s i s t e m a N a z i o n a l i e d E s t e r e 
C u c i n e e c o n o m i c h e di p r o p r i a f a b b r i c a z i o n e , r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 

p e r C o l l e g i - R e s t a u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , e c c . 
A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o p e r r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a m 

I m p i a n t o c o m p l e t o di C a l o r i f e r i p e r i n t e r i Ed i f i c i 

1J n i c o D « i i o N i t o 
de l i a £ti ifa « Vera, l ' a r i^ inn . » 

E s c l u s i v a v e n d i t a d e l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e « E x c e l s i u s . 
T i e n e i n o l t r e off ic ina p e r c o s t r u z i o n i in f e r r o 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 

P r e z z i e o n v e n i e n i i s s i m S 
S i s p e d i s o e i l C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a 

La Di t ta so t to sc r i t t a si p reg ia avve r t i r e la sua r i spe t t ab i l e Cl iente la , che in 
ques t i giorni ha assor t i to i magazzini in Stoffe novi tà pe r S ignora e Uomo , 
n o n c h é d i molti al tr i a r t i co l i , c o m e B i a n c h e r i a , Stoffe per m o b i l i , Cope r t e , 
Tappe t i e Cor t inaggi . 

A v v e r t e inol t re c h e confeziona vesti t i da U o m o , e cor red i per S p o s a . 
Padooa, 8 ottobre 1894. 

V . R O N C A T O & C l a 

A V VIS 0 
N e l l o S t a b i l i m e n t o . 

DI NICOLO LACHIN 
X ^ i a - n - O f o r - t ì 

V i a S e l c i a t o d e l S a n t o N . 4 0 2 1 , t r o v a s i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o d e l l e p i ù r i n o ­

m a t e F a b b r i c h e . N a z i o n a l i e d E s t e r e . 

K o B e g g ó o d a l l e L i r e @ a l l e Q O — V e n d i t e i s t r u m e n t i 

N a z i o n a l i e d E s t e r i d a l l e L i r e 3 5 O a l l e L i r e 3 0 Ó O 

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i d i f a b b r i c a . 7 2 7 

Collegio Zitelle Gasparini 
IN P A D O V A 

A Y Y I S O 
Questo Istituto, oltre che accogliere fanciulli 

tanto in te rne che Grtnrne pei Corsi Elamentare 
Propara tor i è Complementari , r iceverà anche 
in ques t ' anno giovanetto che desiderassero fre­
quen ta re la R. Scuola Normale. 

Il Convitto si apr i rà noi prossimo 15 Otto­
bre , e ve r rà chiuso co l i 'u l t imo di Lunlio. 

L ! e d u c a n d a t o , invece, resta r.ostautementa 
aper to anche nelle vacanze autunnal i , che le 
a lunne passano sui vicini Colli Eugane i . 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31 Luglio. 

Le a lunne, tanto interno che es te rne , r ice­
vono regolare Istruzione secondo i programmi 
governat ivi , co l i ' agg iun ta delle Lingue F r a n ­
cese e Tedesca e della Musica. 

Per le necessarie informazioni pot ranno le 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell ' Istituto 
In qualunque giorno, meno i fosti,I, dalle ore 
11 alle 16. 626 

PA110VA 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

fìlELL'O & L A Z Z A R O N I 

DEPOSITO MANIFATTORE 
ALL'ANTENORE 

A s s o r t i m e n t o c o m p l e t o in B i a n c h e r i a di 
l ino 0 di c o t o n e — Stoffe pe r u o m o , na­
zionali ed es tero — Flanel le di l ana e di 
c o t o n e — D r a p de d a m e —• I l ima laya ed 
a l t r i tessut i di lana pe r s igno ra — Coper­
to l ana infilzato ed i m b o n i t e , t r i c o t b i a n ­
c h e e co lo ra te — Coperto da caval lo 0 
pe r v iaggio — Tappe t i da tavo la •— Sop­
p e d a n e i — Cortinugjji - Stoffe d a m a s c a t e 
pe r tappezzer ia , e cc . ecc . 

M e r c i a c q u i s t a t e d i r o t t a m e n t e 
t l u i i e m i j i l i o r i l i i f o h r i e h e 

Prozìi fissi iìiloitssiéi cai 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

B»AJ»»VA 
V i a S . E t j i t l i o N . 1 7 3 4 A. 

I,a Dit ta so t tosur i t l a si fa d o v e r e d ' a v ­
ve r t i r e la n u m e r o s i s s i m a sua Cl iente la , el le 
in segui to al r j s tauro e nuovo l ' iori l i r iamanta 
del Negozio, per il g rand ioso a s s o r t i m e n t o 
di tu t t i gli ar t icol i del la pili al ta novi tà d i 
Car to le r ia , Cancel ler ia , libri per le Scuo l e 
e bijoutei ' ie, pu l c i a p p a g a r e q u a l u n q u e es i ­
genze , 0 t u t t o a prezzi ila noli t e m e r e c o n - • 
oorrenza. i ; 

M pregia avve r t i r e ino l t r e che t i ene r i c ­
ch i s s imo assort i in e n t e di Car ta da l e t t e r e 
de t t a fin-iie-su'cle, p r e m i a t a al l ' u l t ima E s p o ­
s iz ione di Ch icago , n o n c h é tu l l e le forn i ture 
per le Scuole e l e m e n t a r i , t e c n i c h e e magi­
strali ed ogget t i per d i segno , compass i , 
s q u a d r e , r ighe , eco , 7 1 1 , 

E l e n a C r e m o n e s e 
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EriMon^ ~ 
PADOVA - Yia S. Giuliana R 1073 - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza » Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE ^ 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive 

Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 

LA DITTA ZOPPALI - PEDROTTA 69(3 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DtLLAi 

VERA ACQUA 

CHININA MIGOfl i 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L, 1,50 e L. 3, ed in bottiglia grand 
L. 8.50 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A PADOVA.dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PBZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. MIGONB e C. Via Torino, 12, Milano 
Allo Bpedizioni per pacco postalo aggiungerò Ilo cent. H 120 P 

FERNET-BRANCA 
-SB£.rL'.lll<ft dei 3£T x s i " t & 1 l i 

f o r n i t o r i di S. M. 
B r a n c a 
il R e d ' I t a l i a 

di MILANO ? 

1 SOLI CHE m POSSEGGONO IL VERO.E GENUINO PROCESSO q 

Medagl ia d' Oro e G r a n Dip loma d' O n o r e 3 
alle Esposizioni di Firenze 1801, Landra 1862, Parigi 1867, Vienna 1875, Venezia 1878,-Filadelfia 1876, Parigi 1878, n 

Sydney 1880, Hruxeltes 1880, Melbourne 1881, Milano 4881, Sizza, 1885, Torino 188't, Anversa 1880 £.' 
t s d r a 1888, Barcellona 1888, Parigi 1880, Palermo 4802, CHIODO 4802 " 

'BSZZ'n, Medafl l la d ' O r o "del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Gomm., R o m a 1 8 9 2 g 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l i Espos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 ?; 

ts- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "CJ ì? 
., E: 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per pi 
chi soffre.febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ^ 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. jg: 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato eoll'acqua, col seltz, > 
Z~-M col vino e col caffè. Corregge l ' inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1* appetito, fa- ^ 

cilita la digestione, è sommamente ant inorvoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
dì stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel ® 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditat i medici sostituiscono già da tanto tempo a 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle cernirà/fazioni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportaziono nell'America del .->ud C. F. HOFEU e C. - GENOVA 301 

DITTA GIROLAMO ROMANO - PADOVA 
Via Spìrito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infraz 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C 0 3 S r F E % X 0 2 S r ^ - T X 

NOLEGGIO MOBILIE PEB CITTÀ E VILLE 
Prezzi da non temere concorrenza . 

ioni 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere 

Capsule Santa! Salolé Emery 
(,ìnlìblenorraglco universalmente conosciuto) 

liUiirdarsi da tutte le pretese modificazioni e 
mollrpliei contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare li pubblico. 

Deposito Generale s 
S. NEGIU e C „ S. C a s s l a n o 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovansi in iutte le Farmacie del Regno 385 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (Belgio) 

I I 

Reale [manifattura di Porcellana di Sassoni; 
J r S e i l S S e a x ( IN SASSONIA.) 

L a più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a In E u r o p a 
fondala nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eiguro, Grnppi, Vasi. Orologi, Trioni] da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi o moderni. 

°» f l e t t t di p o r c e l l a n a p e r u s o ch imico 

Si speoisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 14B incisioni e guido 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la so-
idità e precisione. 383 

Nella nostra Tipografia, munita 

di .motore a gaz, si eseguisce qua­

lunque lavore. 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di fiacchine e smeriglio 

B O C K E N H E I N 
presso Francoforte sul ieno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. . 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e » secco. 
SMERIGLIO vero Naxos a Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima eostruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, eoo. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

SENAPISMO RIGOLLOT 
mumi,VHm$TWrll?BQlwl, HBUUtLt'IUFLUEHZA. erc 

mDUPEMSAUIL8 IN TUKE LE VAMIOLU. 
II t**f*i ttt ititele, i3i ferro bianco, di i» rogtl, In tulle I» ftmueta tì$l ruwau 
Esicnaue te agni foglio, il nomo* ì'iadirixtotew in?c»tore, I 

3F». *tXabQl+X*tyw, B4, Ava Olì e Victoria, PARIGI. 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi = f S 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 


